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Varese, Dicembre  2010

Cari amici,

un altro anno volge al termine e come sempre eccoci ad aggiornarvi sulle attività svolte dalla nostra associazione che voi sostenete sempre con generosità.

Visto il perdurare dei tempi difficili in Tibet Eco Himal ha per il momento deciso di continuare a rivolgere la propria attenzione principalmente alle popolazioni che abitano nelle regioni a sud della catena himalayana. 

Come già comunicato lo scorso anno, abbiamo concentrato le nostre energie nel Nepal nord occidentale, ed in particolare nel distretto di Jumla, un territorio notoriamente molto povero, fuori dalle rotte turistiche, dove lavorano pochissime ONG. Qui sorgono un centinaio di villaggi  con un totale di circa 100.000 abitanti appartenenti in prevalenza alle etnie Cheetri, Brahamani e Thakuri. La zona dove operiamo da qualche anno si presenta come una ampia vallata situata ad una quota media di 2500 metri, dove abitano circa 20.000 persone, in prevalenza agricoltori che coltivano soprattutto riso, mele e noci. 

Il villaggio nel quale abbiamo focalizzato il nostro intervento, dietro precisa richiesta della popolazione locale, è quello di Mitcha con i suoi 600 abitanti, dove nel 1991 è stata costruita una scuola, la Saraswati Pravi School che ci è subito parsa bisognosa di molto aiuto; dal 2008 sono così iniziati i nostri interventi.
[image: image1.jpg]Ascigion parla Cooprsicnopy i
oy o EmbgenCorpeai s il
Gt GoigheZsenat A il

. T ——



Il primo, relativamente massiccio, è stato quello di portare le aule ad un livello dove l’insegnamento potesse avvenire decorosamente. Dopo la prima fornitura di banchi di cui vi avevamo già relazionato lo scorso anno, abbiamo provveduto a completare l’arredamento di ogni classe, aggiungendo le panche, le lavagne e altre suppellettili indispensabili.  E’ stato anche sistemato un locale, dotandolo del minimo necessario affinché gli insegnanti si possano riunire e fermare per preparare le lezioni e correggere i compiti. Sottolineiamo che tutto  l’arredamento è stato prodotto da una falegnameria locale, cui ci rivolgeremo per ogni prossima fornitura.

Il secondo intervento, avviato nel 2009 e per il quale ci siamo impegnati per ora per tre anni, ma che vorremmo continuare nel futuro, è stato quello di migliorare le condizioni salariali dei maestri. Il personale docente infatti viene nominato dal governo e riceve un salario decoroso. Il loro numero però non è sufficiente rispetto al numero degli allievi. La comunità locale ne sostiene altri tre, ma riesce a dare loro un salario piuttosto basso per cui, appena, trovano altrove condizioni di lavoro migliori, questi maestri tendono ad andarsene. Il programma cui prendiamo parte, discusso con la comunità locale dalla nostra socia Patrizia, insieme al nostro corrispondente locale sig Paudel, è che Eco Himal provveda al [image: image2.jpg]


salario di due di loro e la comunità locale si faccia carico del terzo, con un compenso paragonabile a quello dei colleghi statali. 

Il terzo intervento è stato la realizzazione di un acquedotto che prende l’acqua dal fiume a monte e che, con una semplice tubatura, la porta fino alla scuola dove, per attingere il prezioso liquido, possono approvvigionarsi anche gli abitanti del villaggio risparmiando il pesante compito - solitamente a carico di donne e bambini - di scendere al fiume. Per questo impegno Eco Himal ha provveduto all’acquisto del materiale, mentre la comunità al completo ha fornito la manodopera. Uno splendido esempio di lavoro comunitario di cui siamo molto orgogliosi.

Anche se i bambini in queste zone devono continuare a prendere parte ai lavori quotidiani della famiglia, nei campi o al seguito degli animali al pascolo, la loro alfabetizzazione e la loro educazione sono una necessità sempre più prioritaria in un mondo che non corre più al semplice ritmo delle stagioni. In questa ottica 

La scuola di Mictha sta divenendo un fiore all’occhiello dell’aera di Jumla, e uno stimolo anche per gli abitanti degli altri villaggi a migliorare le loro condizioni di vita. Un granello di speranza per aiutare l’economia locale e combattere l’emigrazione e lo spopolamento delle valli. 
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 Il secondo progetto sostenuto in Nepal riguarda il monastero di Deboche nella valle del Khumbu. Le monache sono attualmente solo sei, in quanto le altre recatesi in Tibet non sono rientrate. Anche questo anno abbiamo provveduto al sostentamento alimentare, in quanto ciò che il piccolo monastero riceve non è sufficiente. Inoltre anche la grande Puja annuale, importante cerimonia religiosa, è stata resa possibile dall’aiuto economico dato da Eco Himal. Tramite è sempre la nostra amica Tshering Giggemos, che tanta energia profonde alle iniziative nella sua terra.

Concludiamo con una piccola nota:

Tona ha pubblicato da poco un romanzo storico dal titolo ‘La principessa di Gungtang’, storia senza fine di una volitiva principessa tibetana che diviene monaca e capostipite di una rarissima linea di reincarnazioni femminili. Ambientato tra gli altipiani ai piedi dello Shisha Pagma, il racconto si basa sulle vicende narrate in un manoscritto tibetano del XIV secolo recentemente ritrovato. L’autrice ne ha messo alcune copie a favore della nostra associazione. Se qualcuno lo volesse - come chi desidera ricevere informazioni su ciò che ancora riusciamo a fare in Tibet - può contattarci presso la segreteria.
Con questo vi rinnoviamo i nostri migliori auguri di buon Natale e di Felice Anno Nuovo
Il direttivo di Eco Himal
